MESSA DELL'11 APRILE 2021 (DOMENICA dell'OTTAVA di PASQUA)  
(Gv 20,19-31)
Ricordiamo Francesco Minotto (10° ann.), mio cugino Giancarlo (1° ann.), la mamma di Sara (MO) Sadiha, di origine marocchine (Covid); Fatù, bimba senegalese di 3 anni, rapita e uccisa. Preghiamo per: Anna, Gioacchino, Alfio (CT) e Maurizio...; per Sonia e Livio; per Sole, Elisa e la piccola Iris (Covid). 
Intro. Questa Ottava di Pasqua è la domenica dopo Pasqua, ma è bello che la liturgia la consideri come lo stesso giorno di Pasqua che si prolunga per 7 giorni. E d'altronde i vangeli ci ripetono insistenti che questa risurrezione avviene nel giorno “Uno dei sabati”, cioè la domenica, che per la Bibbia è il primo giorno della settimana, ma è anche il giorno dopo il sabato, quindi l'Ottavo giorno, quello della risurrezione.  

Questo ottavo giorno è quello che nella Bibbia ma anche in tante poesie e canzoni (es: in Bohemian Rhapsody, in quel “open your eyes, look up to the sky and see”, “apri gli occhi, guarda verso il cielo e guarda”...) è considerato il giorno della vita senza fine, il giorno senza tramonto, quello in cui splende per sempre la luce del sole. Oggi dedichiamo a Francesco (amante dei Queen), e a tutti coloro che, come Giancarlo e Sadiha, adesso contemplano il cielo essendo entrati in questo Ottavo giorno, loro dimora definitiva, fatta di cielo e di pace, di gioia e di luce, di energia inesauribile e di calore amoroso.

Il vangelo di oggi ci presenta i discepoli impauriti chiusi in casa e Tommaso, assente, con il suo coraggio di uscire ma anche la sua fatica a credere...
Kyrie (senza canto)
· Chiediamo perdono per le nostre sfiducie, tristezze, chiusure, rabbie e diffidenze, che “sprangano” le porte dei nostri cuori e ci impediscono di consegnarci al “Signore” dell'Ottavo giorno, come lo chiama Tommaso, SIGNORE, PIETÀ!

· …per la mancanza di pace dentro e fuori di noi, di quello SHALOM che tanto invochiamo ma così poco riusciamo a vivere nel concreto permettendo alla nostra vita di evolvere verso la pienezza e la fioritura dell'Essere, CRISTO, PIETÀ!

· …per la nostra mentalità materialista che si fida solo dei sensi, che vuole “toccare” e sentire con le mani, ma senza coinvolgere il cuore, l'intuito dell'amore, il 6° senso della fede, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia. 
Cosa ci consegna Gesù risorto, appena entra in contatto coi discepoli? La prima parola che ci consegna è “PACE”, SHALOM, EIRENE. Non è assenza di guerra o di conflitto, non è buonismo, essere di indole pacifica, bontempona... 
Shalom è l'energia purissima che sottende a tutti i meccanismi vitali, di cui siamo fatti, di cui sono fatte le nostre cellule. L'altra sera il dott. Massimo Rinaldi ci diceva che le nostre cellule sono fatte per il 99,999 % di energia, e solo lo 0,001 % di materia. Noi, come Tommaso (che per l'appunto è il nostro “gemello” perché ci assomiglia), ci siamo forse concentrati troppo su quella parte minima di materia e abbiamo trascurato le infinite distese e possibilità del mondo dello spirito, che è l'energia di vita e di rinascita di cui siamo fatti e che così poco conosciamo. Un intero universo da esplorare...

Secondo questo 0,001% i nostri corpi mortali dopo un certo tempo muoiono e si decompongono, e noi più non esistiamo; secondo quel 99,999% invece noi siamo abitati da un'energia vitale che non si perde, ma si trasforma e prende vita assumendo una condizione che è quella dello shalom, della pace vera e profonda, da cui scaturisce il perdono, questo lasciar andare il passato, guarendo le proprie e altrui ferite. 
Ferite che Gesù continua a portare e a mostrare, non per farci vedere quanto è stato bravo a soffrire per noi, ma per aiutarci a vedere attraverso di esse la luce di vita che emanano. Soprattutto quella che ha ferito il costato, il cuore. “...dal cuore, nascono i desideri, la volontà dell'azione concreta, è il luogo della scelta di vita, è il luogo in cui prendi le decisioni: la decisione di essere e di sentire, di appartenere e di capire che sei figlio del Padre e che gli altri sono tuoi fratelli... - diceva Monica lo scorso anno - In questa decisione Gesù è stato ferito: una lancia ha trafitto il suo cuore e non solo il suo cuore ma anche le sue mani perché le mani sono il prolungamento del cuore, le mani rappresentano le azioni concrete che noi facciamo secondo la decisione del nostro cuore”. Questo ci fa capire che lo shalom è la fioritura del nostro essere, a partire da quelle ferite che non sanguinano più perché sono diventate feritoie di luce e di perdono. È infatti mostrando quelle ferite che Tommaso finalmente vede col cuore e non più solo con gli occhi. Si sa... l'essenziale è invisibile agli occhi!
Prima però viene la pace, lo shalom, poi viene il perdono, quel “lasciare andare” i peccati, macigni che hanno bloccato e sprangato le porte della nostra casa e del nostro cuore. La pace/shalom cura le ferite più difficili, quelle che riguardano le cose a cui tenevamo di più, quelle ferite del passato che non guarite diventano pesanti condizionamenti e fantasmi che ci terrorizzano. SE arriva in noi la pace, allora anche il perdono diventa possibile. Non possiamo perdonare né noi stessi, né gli altri, né D-o stesso, se non abbiamo aperto le porte del cuore alla pace e alla gioia. 
Tommaso è il più coraggioso dei Dodici (esce). Non crede alle parole dei discepoli, perché loro sono troppo paurosi e lui vuole fare un'esperienza personale. Mettere il dito, significa toccare con mano, in prima persona, quell'esperienza di risurrezione. Ma Tommaso arriverà a credere senza mettere il dito, perché Gesù gli ha consentito di fare questa esperienza personale.

Ecco la risurrezione che Gesù viene a portarci (non è risorto per dimostrare la sua forza contro la morte, ma per farci risorgere con lui!). Per uscire dalle nostre paure, dai blocchi che ci rinchiudono, dalle ferite che ci condizionano, per imparare a vedere la realtà con occhi fioriti, cogliendo tutti gli anticipi di quel “non ancora” di gioia che tutti ci attende e chiama dal futuro.
Todà silenziosa... 
Benedizione del pane e del vino 
Canto  Evenu shalom
Defunti: Francesco, Giancarlo, Sadiha, cimiterino di Terzelli, per ingiustizia, soli, ecc.
Poesia: p. 62 “Chi siamo?”.
Avvisi: martedì 13 Aprile la videoconferenza “COMPAGNO DI STRADA. E se il Risorto ci camminasse accanto... lo riconosceremmo?”. Domenica prossima 18 Aprile messa alle ore 11.
Benedizione finale (Apache) 
